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• Quale esito della recessione, gli output gap sono per alcuni paesi, Italia inclusa, molto 
elevati. Anche nell’ipotesi di un’immediata  ripresa della domanda vi saranno 
importanti ripercussioni su: 
 livelli e durata della disoccupazione; 
declino della partecipazione; 
caduta investimenti e quindi minori stock di capitale; 
perdita di produttività totale dei fattori 

 
• Per alcuni paesi/territori il quadro è ulteriormente complicato dalle dinamiche 

demografiche 
 
 



Occupazione in Fvg, stock e assunzioni 
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Principali indicatori 

v.a. % v.a. %
Popolazione attiva (15 e oltre) 541,6 -1,9 -0,3% 542,4 3,1 0,5%
Occupati 499,8 -6,7 -1,3% 500,8 2,7 0,6%
Disoccupati 41,8 4,8 13,0% 41,6 0,4 0,9%
Tasso attività 68,4 0,1 -- 68,9 0,8 --
Tasso di occupazione 63,0 -0,6 -- 63,5 0,8 --
Tasso di disoccupazione 7,7 0,9 -- 7,7 0,0 --

v.a. % v.a. %
Assunzioni* 179,5 -18,8 -9,5% 93,3 4,0 4,5%
Cessazioni* 189,8 -15,0 -7,3% 81,5 -0,2 -0,2%
Saldi* -10,3 -3,9 60,9% 11,8 4,2
Assunzioni (solo dipendente) 144,1 -5,2 -3,5% 78,9 4,3 5,8%
Cessazioni (solo dipendente) 150,2 -1,9 -1,2% 69,6 2,6 3,9%
Saldi (solo dipendente) -6,1 -3,3 -- 9,3 1,7

2013
Variazioni

2014q2 var. su 2013q22013/2012

2014q3 var. su 2013q32013
Variazioni
2013/2012



Il terzo trimestre 2014 (Rcfl-Istat) 
• Stabilità (su base tendenziale), con marcate ricomposizioni. Perde 

l’occupazione maschile, quella dipendente  e l’industria, cresce l’occupazione  
femminile, il lavoro indipendente ed alcuni comparti dei servizi, oltre 
all’agricoltura.  

• La disoccupazione (ed il tasso di disoccupazione) `e  in flessione, ma solo per le 
donne, per le quali si evidenziano per`o fenomeni di scoraggiamento, mentre 
ancora in aumento `e l’occupazione maschile.  

• La regione non sembra in grado di tenere il passo della crescita, per quanto 
tenue, registrata nel Nord e nel Centro del paese. 

• Sulla media dei primi tre trimestri, l’occupazione è comunque in crescita di 
circa 3mila unità, e di conseguenza anche il tasso di occupazione torna ad 
avvicinarsi al valore del 63 per cento. La disoccupazione invece `e ancora in 
leggero rialzo (circa 42 mila). 



Crollo del tempo indeterminato a tempo pieno,  
crescono le forme di sottoutilizzo del fattore lavoro 

• Dal 2011T1 al 2014T2, gli occupati a tempo indeterminato a tempo pieno si riducono 
del 9 per cento; nel 2013, la quota degli occupati a termine è stabile (12,3); 

• 2011-2013. Cresce anche la quota di part-timer  sul totale degli occupati dipendenti 
(da 19 a 24),  e tra questi di coloro che non hanno scelto tale modalità (dal 40 al 46%; 

• Le persone in cerca di occupazione sfiorano le 42 mila unità, di cui 20,2 mila uomini, 
14,7 mila con titolo di studio inferiore, 21 mila diplomati e 6 mila laureati; 

• Il tasso di disoccupazione passa dal 6,8 al 7,7 per cento, quello femminile supera il 9 
per cento;  

• Indicatori di sottoutilizzo del lavoro: oltre a disoccupati, i part time involontari e 
occupati in Cig, si sale sopra il 12 per cento. 

• L’incidenza della disoccupazione di lunga durata si attesta al 44 per cento 
• Il tasso di disoccupazione di lunga durata passa dal 2,8 al 3,4 per cento, valore 

comunque tra i meno elevati in Italia 
 



Neet: 15-29 anni 

• G1 (38%) = In cerca di occupazione 
(maschi, disoccupati da 6 mesi, 
elevata istruzione, con esperienza, 
molto attivi nella ricerca) 

• G2 (33%) =indisponibili (donne, 
impegnate nella conciliazione) 

• G3 (5%) = disimpegnati (istruzione 
bassa, senza esperienza, in casa con i 
genitori, fortemente scoraggiati) 

• G4 (24%) = in cerca di opportunità 
(non necessariamente lavorative, 
maschi, più giovani, in casa dei 
genitori, senza esperienze lavorative) 

Fonte: Italia Lavoro 
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Indicatori per province 

Udine Gorizia Trieste Pordenone FVG
Occupati 2013 218,8 54,5 91,0 135,6 499,8

TdO 2013 62,5 60,8 63,0 64,7 63,0
TdO Var.  2013/08 -2,4 -2,4 -1,9 -2,4 -2,3

Disoccupati 2013 18,7 4,7 6,6 11,7 41,8
Tdu 2013 7,9% 8,0% 6,8% 7,9% 7,7%
TdU Var.  2013/08 3,9 2,1 2,3 4,0 3,4



Centri per l’Impiego 
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Flussi, lavoro dipendente e licenziamenti 

• Ultimo trimestre 2013 punto di 
inversione, primi due positivi 
(soprattutto il primo) sia in termini 
tendenziali che congiunturali. 

• In termini di saldi, ci si avvicinava al 
punto zero dei cumuli 

• Terzo trimestre 2014 
probabilmente nuova stasi nelle 
assunzioni, ma punto di attenzione 
sui cessazioni/licenziamenti (SeCO) 
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1° semestre 2014. 
La dinamica delle assunzioni 

2014s1 v.a. v.p. quote
Determinato 48.969 4.215 9% 51%
Somministrato 18.511 3.131 20% 19%
Lsu 1.063 527 98% 1%
Apprendistato 2.866 288 11% 3%
Parasubordinato 8.592 -60 -1% 9%
Tirocini 1.801 -122 -6% 2%
Lavoro domestico 3.383 -150 -4% 4%
Intermittente 2.713 -838 -24% 3%
Indeterminato 8.562 -3.322 -28% 9%

Agricoltura 6.201 434 8% 6%
Industria 18.311 2.383 15% 19%
Costruzioni 3.995 -43 -1% 4%
Commercio 8.359 579 7% 9%
Servizi 59.598 657 1% 62%
n.d. 267 -88 -25% 0%

Donne 51.908 1.374 3% 54%
Uomini 44.823 2.548 6% 46%

Fvg 96.460 3.669 4% 100%



Cassa integrazione - liste mobilità 
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